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Giovanna

Boda. Data di nascita: 26/03/1974. Nazionalità: Italiana. Laureata

in psicologia dello sviluppo alla Sapienza - Università di Roma, ha

conseguito il dottorato di ricerca in psicologia sociale presso

l'Università degli Studi di Padova. Direttore Generale per lo

Studente, l’Integrazione, e la Partecipazione presso il Ministero

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Già Direttore

Generale per lo Studente, l’Integrazione, e la Partecipazione

presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della

Ricerca.




 









All'interno

del perimetro di questi scarni ed essenziali dati si svolge una

vicenda giudiziaria dai contorni ancora processualmente

indefiniti.




 









Una

donna di indubbie e altissime capacità professionali. Una carriera

ineccepibile. Sposa del Capo della Procura della Repubblica di

Chieti, Francesco Testa. Madre. Figlia di un ex sindaco di Casale

Monferrato.




 









Nel

2010 ha ricevuto, su iniziativa del Presidente della Repubblica

Giorgio Napolitano, l'onorificenza di Ufficiale dell'Ordine al

merito

della Repubblica Italiana e nel 2014 quella da Commendatore al

merito

della Repubblica Italiana, per l'impegno nella diffusione della

cultura della legalità tra i giovani. Nel 2011 viene nominata

Direttore dell'Ufficio scolastico regionale per l'Abruzzo, dove

aveva

già operato a seguito del terremoto del 2009 per la ripresa

dell'attività didattica nella zona del cratere sismico, incarico

che

ricopre fino al 2012. La chiamavano affettuosamente "

Lady

Istruzione".




 









Tra

le sue pubblicazioni:




 









   

Life Skills Peer Education: strategie per l'efficacia personale

e

collettiva, La Nuova Italia.


 

Promuovere responsabilità: percorsi di cittadinanza attiva

(a

cura di) (con Dario Bacchini e Gaetano De Leo), FrancoAngeli.


   

Life skills: il problem solving (con Silvia Landi), Carocci

Editore.


   

Life skills: la comunicazione efficace, Carocci Editore.


   

Life skills: il problem solving (con Francesca Mosiello),

Carocci Editore.


   

L'educazione tra pari: linee guida e percorsi operativi,

FrancoAngeli.




 









Nell'aprile

2021 viene raggiunta da un'informazione di garanzia emessa

contestualmente a un ordine di perquisizione domiciliare dalla

Procura della Repubblica di Roma. Il decreto consegnato dai

finanzieri del nucleo di polizia tributaria sostiene che la

dirigente

pubblica avrebbe ricevuto indebitamente per l’esercizio delle sue

funzioni "

somme di denaro e utilità per sé o per terzi per

complessivi 679.776,65 euro". Secondo gli investigatori,

coordinati dal Pubblico Ministero, Dott. Carlo Villani, la donna

avrebbe avuto in uso anche una carta di credito fornitale da un

imprenditore, Federico Bianchi di Castelbianco.




 









Federico

Bianchi di Castelbianco, già direttore dell'agenzia Dire, è stato

sottoposto alla misura degli arresti domiciliari per i fatti

ipotesi

di reato contestati. Nel marzo 2022 viene raggiunto da una

ulteriore

ordinanza di misura cautelare.




 









Il

Giudice per le Indagini Preliminari aveva a quel tempo dichiarato:

“

Il fenomeno della corruzione pervade tutti i settori della

pubblica amministrazione, incluso quello dell’istruzione,

dell’università e della ricerca”.




 









La

seconda ordinanza di custodia cautelare coinvolgeva, oltre

all’imprenditore imprenditore romano Federico Bianchi di

Castelbianco, anche tre collaboratori e due dipendenti del

ministero

dell’Istruzione.




 









Nell'agosto

2023 la Procura di Roma ha chiuso l’indagine sulla presunta

corruzione negli appalti del ministero dell’Istruzione. Bianchi e

Boda sono accusati di corruzione per atto contrario ai doveri

d’ufficio, corruzione per l’esercizio della funzione, rivelazione

e utilizzazione di segreti d’ufficio. Incaricata della iniziale

difesa della Boda, l'avvocato ed ex ministro della Repubblica Paola

Severino.




 









Non

è interesse di questa breve pubblicazione parlare delle circostanze

personali della Boda che, pure, hanno caratterizzato la vicenda.

Maria Elena Boschi, che ne aveva favorito l'ascesa dirigenziale,

scrisse:  

«Quello che è successo è assurdo, violento, ingiusto.

Il cuore e la mente sono a fianco di Giovanna». 






 









I pm

contestano all’ex dirigente anche di aver rivelato a Bianchi

“

notizie d’ufficio che avrebbero dovuto rimanere segrete“,

in particolare anticipandogli via mail, “

prima della sua

pubblicazione, la bozza del bando per il finanziamento di progetti

scolastici per il contrasto della povertà educativa”, e

facendolo partecipare “

a riunioni tenutesi presso il Ministero

nelle quali si doveva decidere la ripartizione dei finanziamenti

alle

scuole (…) demandando anche allo stesso imprenditore la decisione

finale su tale suddivisione”. 




Le

parti offese individuate sono il ministero dell’Istruzione, la

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento delle Pari

opportunità e l’Agenzia delle entrate. Due altre indagate, tra cui

l’ex segretaria di Boda, hanno chiesto di patteggiare la pena e di

stralciare così la loro posizione dal filone principale del

procedimento, a fronte di una piena collaborazione con la

Magistratura inquirente.




 









Boda,

ex 

enfant-prodige delle associazioni studentesche cattoliche,

si sarebbe dunque "

venduta" per oltre 3,2 milioni di

euro in tangenti di vario tipo che l’ex editore avrebbe pagato per

aggiudicarsi appalti per 23 milioni di euro. Tra gli altri: una

baita

da centinaia di migliaia di euro, lezioni di sci, autisti

personali,

serigrafie e perfino un’intera fornitura di biscotti Krumiri di cui

l’ex manager del Miur andava probabilmente ghiotta.
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